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Il nostro 2022
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Traguardi raggiunti e nuovi progetti: per programmare il nostro 2023 siamo partiti da

quanto è stato fatto nell’ultimo anno. In linea con le tendenze registrate negli ultimi

anni, il 2022 è stato caratterizzato da una crescita, sia in termini di produzione che in

termini di fatturato. Nuovi e più moderni macchinari sono stati installati, il nostro

organico è cresciuto e numerosi obiettivi fissati per l’anno in termini di riduzione degli

impatti ambientali sono stati conseguiti.

+ di 4.941 
ore di formazione

103 Mln di fatturato

+38% fotovoltaico installato 

-20,6% H2O consumata

-83% fanghi da depurazione

-208 tonCO2

-13% tonCO2/unità di prodotto

11 progetti conclusi

+ 5,8% della forza lavoro

+ 20 neoassunti under 30

57% donne
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Progetti previsti nel Bilancio di sostenibilità 2021 e conclusi

Progetti previsti per il 2022 Stato di avanzamento

Revisione dell’impianto di condizionamento nei reparti di tessitura e orditura Concluso

Revisione del sistema di aspirazione delle cimatrici Concluso

Recupero di fusti e cisterne che hanno contenuto prodotti chimici Concluso

Modifiche di rinnovamento dell’impianto di depurazione Concluso

Spegnimento del trasformatore inutilizzato Concluso

Installazione della nastropressa all’uscita del depuratore Concluso

Installazione di un nuovo impianto fotovoltaico sulla copertura dello stabilimento di Borgosesia Concluso

Installazione di un nuovo impianto fotovoltaico sulla copertura dello stabilimento di Lissone Concluso

Rinnovamento della centrale termica a servizio del negozio a Romagnano Concluso

Installazione della nuova UTA a pompa di calore a servizio del negozio a Lissone Concluso

Re-lamping completo dello stabilimento di Borgosesia Concluso



Un antico proverbio ci dice che non ereditiamo la Terra dai nostri antenati, la prendiamo in prestito dai nostri

figli.

Siamo un’azienda che ha grande rispetto per la tradizione, ma siamo soprattutto un’azienda che guarda al

futuro: del prodotto, del mercato, delle persone, delle nuove generazioni e del Pianeta.

Abbiamo accelerato ulteriormente nel cammino verso la sostenibilità, forti del nostro modo di fare impresa che

integra le esigenze del business con il rispetto per l’ambiente e l’attenzione per gli impatti sociali.

La solidità dell’Azienda, insieme ad una strategia che guarda al futuro e alla straordinaria forza di persone,

giunta alla terza generazione, spinte da professionalità e passione, ci consentono ogni giorno di rispettare i

nostri impegni con le generazioni future.

Determinazione. Passione. Tenacia. Sono queste le caratteristiche che da sempre hanno caratterizzato il nostro

operato e che ci hanno permesso di affrontare nuovi obiettivi sfidanti.

In questa ottica, e soprattutto in una filiera complessa come quella tessile, la nostra Società ha rafforzato la

propria responsabilità nella costruzione di alleanze con tutti gli attori di riferimento con due grandi punti fermi:

la qualità dei nostri prodotti e l’innovazione sostenibile.

L’impegno che ci impone il nostro ruolo di leader mondiale nella produzione di tessuti in fibre nobili non si

limita all’ottimizzazione dei nostri processi e del nostro consumo energetico prevede di essere garanti per tutta

la filiera del ciclo economico, prevede di collaborare con gli allevatori per migliorare le tecniche di allevamento

rendendole sempre più sostenibili per il futuro, prevede di lavorare con tutti i nostri partner per massimizzare

gli impatti positivi che possiamo generare per l’ambiente e la società.

Roberto Colombo

Per le  generazioni future
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Storia e valori

I valori diventano cultura, la cultura qualità



Ci sono parole che giorno dopo giorno, per l’uso continuo, eccessivo, sregolato perdono significato. Parole come lusso e qualità,

con tutti gli aggettivi che le accompagnano e finiscono spesso per dare un significato completamente diverso, tipo lusso

accessibile per nobilitare prodotti semplicemente ben fatti. Per ritrovare il senso di espressione che bisognerebbe maneggiare con

prudenza basta incontrare la famiglia Colombo. Un ideale di perfezione che esige volontà. È il delicato equilibrio che nasce dai

contrasti velocità-lentezza, modernità-tradizione il segno di questo stile particolare che tramuta il lusso di cashmere, guanaco,

vicuña in un piacere personale, senza ostentazioni. "Verrebbe da dire morale" perchè tutto il percorso che porta a questi

capolavori si svolge secondo criteri etici, di rispetto della natura e dell’uomo che è prima di tutto rispetto di sè e di un codice di

comportamento che Luigi ha lasciato alle generazioni future. Era il 1938 e Luigi aveva undici anni quando il padre Roberto,

gravemente ammalato, gli consegnò questo testamento morale che i nipoti ancora rispettano. Perchè anche questo succede in

una terra dal rigore calvinista, dove il lavoro è il valore che incide su vita e comportamenti ma dove si sa lavorare con il cuore.

Giusy Ferrè
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Tutto iniziò con un uomo appassionato che a quest’azienda ha dato non solo un nome, ma valori radicati e

trasmessi nel tempo, le fondamenta su cui si basa la cultura Colombo. Sin dalla giovane età Luigi Colombo, ha

rivolto il suo interesse verso il settore di nicchia delle fibre preziose che ancora oggi sono il cuore della

produzione, le fibre Nobili. Cashmere, kid cashmere, kid wool, vicuña, cammelhair vengono sapientemente lavorati

e trasformati in preziosi tessuti nella storica sede del Lanificio Luigi Colombo, lo stabilimento di Borgosesia.

Negli anni ’70 entrano in azienda i figli di Luigi. Gettate le basi, fatte di una solida capacità imprenditoriale, col

passaggio generazionale sono arrivate anche l’affermazione dell’azienda a livello internazionale e le collaborazioni

con i brand dell’alta moda. Importanti e continui investimenti in tecnologia e un costante lavoro di ricerca e

sviluppo a sostegno di una manodopera ricca di preziosa artigianalità, sono state le linee guida della crescita

aziendale che ha consentito in questi anni il raggiungimento di grandi risultati. E con questi arrivano nel 1995 anche

i primi riconoscimenti: l’azienda viene premiata dall’Unione Europea come l’azienda di maggior crescita nei cinque

anni precedenti e per l’età media la più bassa d’Europa ed è stata inserita come unica azienda tessile negli Europe

500.
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Nel 1997 Roberto Colombo è stato insignito del premio Miglior Imprenditore Europeo Medie Imprese a seguito della crescita e del lavoro svolto da tutti i

collaboratori, nel 1999 riceve il premio Imprenditore dell’Anno per la categoria Research e Development. Nel 2012 a Shanghai gli è stato conferito un premio

speciale, in occasione della Messe Frankfurt, l’ente organizzativo della Fiera Intertextile, che vede il signor Colombo tra i pionieri della manifestazione. Nel 2013 uno

dei tessuti creati dal Lanificio Colombo è stato premiato come “il più innovativo e migliore al mondo” ai Première Vision Awards. Nel 2016 Roberto Colombo ha

ricevuto dal Presidente della Repubblica il prestigioso riconoscimento di Cavaliere del Lavoro. E di nuovo, nel 2019 ai Première Vision Awards il Lanificio Colombo

è il vincitore del prestigioso Gran Jury Prize, per il prodotto con il contenuto più tecnologico e innovativo dalle caratteristiche di modernità e di lusso estremo.

Oggi, nel 2023, lavoriamo tutti i giorni con lo stesso impegno e la stessa passione che ci ha permesso di raggiungere questi risultati; i nostri valori sono immutati:

valori, veri, radicati da sempre e trasmessi nel tempo; valori che diventano cultura, cultura che diventa qualità. Sono valori che parlano di sapienza nella scelta delle

materie prime, di know-how aziendale, di legame col territorio, di legame tra le persone. Scopri di più 
sul nostro sito



Introduzione al bilancio di sostenibilità

+ di100
questionari inviati

Campagna di raccolta dati

Analisi di materialità

Valutazione di 

SIGNIFICATIVITÀ 
e PROBABILITÀ 

degli impatti

Individuazione dei 
temi materiali

Allineamento agli SDGs

L’intreccio dei fili 
crea l’insieme

GOVERNANCE 3 temi materiali
SOCIALE 3 temi materiali

AMBIENTALE 4 temi materiali

1

4

3

2



L’attenzione al nostro prodotto, alle nostre persone e al nostro territorio sono da sempre i pilastri dell’azienda. Tre pilastri che ben si coniugano con il concetto di

sostenibilità. L’idea di sostenibilità è quindi progressivamente e naturalmente entrata a far parte del nostro quotidiano fondendosi con i valori che sono da sempre

parte del nostro essere. Sostenibilità, un termine complesso, a tutto tondo, che racchiude al suo interno molteplici aspetti. Per noi è la volontà di continuare a

crescere nel rispetto di chi è il motore della nostra crescita e di ciò che ci circonda. Il fulcro del Lanificio è il nostro prodotto, i nostri obiettivi sono la sua qualità e

la sua preziosità, frutto della cura e della sapienza di coloro che lavorano per realizzarlo, dalla selezione della materia prima all’attento controllo del prodotto finito,

passando per tutte le complesse fasi di lavorazione, dalla filatura alla tessitura, alla tintoria, al finissaggio. Per questo insieme alla sostenibilità economica, essenziale

per garantire un futuro e una prospettiva di crescita, hanno un ruolo fondamentale nella nostra politica di sostenibilità altri due pilastri: la responsabilità sociale e il

rispetto dell’ambiente. Del resto, queste sono le stesse tre dimensioni comprese nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile adottata dalle Nazioni Unite, fulcro

dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile1. Il Bilancio di sostenibilità è la naturale conseguenza del desiderio di dimostrare in questo senso che ormai da tempo è parte

fondamentale del quotidiano dei dipendenti del Lanificio.
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1 Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile meglio conosciuti come SDG, Sustainable Development Goals, fissati nell’Agenda 2030 dalle Nazioni Unite e sottoscritti dai 193 Paesi Membri dell’Onu sono il cuore dell’Agenda 2030 che 
fornisce un progetto condiviso per la pace e la prosperità delle persone e del pianeta, ora e in futuro.



Analisi di materialità

La base per la definizione dei temi su cui focalizzare il Bilancio di sostenibilità 2022 e su cui puntare maggiormente nella strategia di sostenibilità per il 2023, è stata

la predisposizione di un’indagine finalizzata all’individuazione dei temi materiali. Elemento primario dell’analisi è stato considerare gli obiettivi dell’azienda, insieme a

quelli dei nostri stakeholders2. A tale scopo è stata fondamentale la campagna di raccolta dati promossa dall’azienda a supporto dell’analisi. Più di 100 questionari

sono stati inviati a tutti coloro che vivono la realtà aziendale e collaborano con il Lanificio sul tema della sostenibilità in modo da coinvolgere il maggior numero

possibile dei nostri stakeholders: dipendenti, fornitori, clienti ma anche la comunità in cui il Lanificio lavora e gli istituti finanziari con cui collabora.

I nostri stakeholders

Clienti
Per i quali curiamo il prodotto in ogni 
dettaglio nella fase della produzione

Comunità
Rappresentata dal nostro 

Comune e da quelli limitrofi

Dipendenti
Coloro che hanno a che fare con 

l’azienda tutti i giorni, che sono parte 
fondamentale del Lanificio e quindi 

stakeholders primari.

Fornitori
Non solo di materia prima ma anche 

tutti coloro a cui ci affidiamo 
quotidianamente per i servizi

Istituti finanziari
Che supportano e credono nella 

nostra crescita
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2 Gli stakeholders sono tutti i soggetti, gli individui o le organizzazioni, attivamente coinvolti in un’iniziativa economica (progetto, azienda), il cui interesse è negativamente o positivamente influenzato dal risultato dell’esecuzione, 
o dall’andamento, dell’iniziativa e la cui azione o reazione a sua volta influenza le fasi o il completamento di un progetto o il destino di un’organizzazione.

Le numerose risposte ricevute sono l’evidenza della crescente sensibilità sul tema della sostenibilità tra tutti i nostri stakeholders, tendenza sempre più dominante nel

mercato del «superlusso». Il risultato dell’analisi ha portato all’individuazione dei temi a cui i nostri stakeholders sono più sensibili. A ciascuno di questi temi sono poi

stati associati reali o potenziali impatti positivi e negativi.

+ di 100 
questionari 

inviati ai nostri 
stakeholders



L’opinione dei 
nostri stakeholders

conta
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0,00

1,00

2,00

3,00

4,00

5,00

Salute e sicurezza dei
lavoratori

Formazione dei dipendenti Misure di incentivazione per
l'assunzione dei giovani

Misure di tutela della parità
di genere

Trasparenza

0,00

1,00

2,00

3,00

4,00

5,00

Rispetto delle norme e dei
regolamenti sul salario

minimo e sulla distribuzione
equa dei salari

Supply chain sostenibile,
controllata e certificata

Integrazione dell'azienda
nelle comunità locali

Approvvigionamento da
fornitori locali

Coinvolgimento degli
stakeholders

0,00

1,00

2,00

3,00

4,00

5,00

Utilizzo di materie
prime certificate,

sostenibili e riciclate

Utilizzo e produzione
di energia da fonti

rinnovabili

Progetti di
efficientamento per la
riduzione dei consumi

energetici

Uso di prodotti
chimici sostenibili e

certificati

Controllo, gestione e
progetti di riduzione

dei consumi idrici

Monitoraggio della
qualità  e degli impatti

degli scarichi idrici

Produzione, gestione
e smaltimento dei

rifiuti

Sistema di gestione
chimica

Rendicontazione e
riduzione delle
emissioni di gas

climalteranti

Classificazione dei
fornitori sulla base di
parametri di carattere

ambientale

Temi in materia di

GOVERNANCE

Temi in materia di

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

Temi in materia di

SOSTENIBILITÀ SOCIALENei grafici sono riportati i risultati 
sulla rilevanza dei temi materiali, 
ottenuti elaborando le risposte ai 

questionari inviati e normalizzando 
il punteggio ottenuto da ciascun 
tema in modo da ottenere un 
punteggio su una scala da 1 a 5



Per ogni impatto sono stati valutati significatività e, per gli impatti potenziali, la probabilità di accadimento. Gli impatti che hanno ottenuto un punteggio più alto

corrispondono ai cosiddetti temi materiali e sono questi il nucleo attorno a cui la nostra strategia di sostenibilità per il 2023 è stata costruita. Dall’analisi è emersa

una maggiore sensibilità. Per quanto riguarda la governance aziendale per temi quali la Supply chain sostenibile e certificata, il Rispetto delle norme e dei

regolamenti sul salario minimo e l’Integrazione dell’azienda nelle comunità locali. Per quanto riguarda la sostenibilità sociale temi quali le Misure di tutela della

parità di genere, la Salute e la sicurezza dei lavoratori e la Formazione dei dipendenti. Per quanto riguarda l’ambito della sostenibilità ambientale il Monitoraggio

della qualità e degli impatti degli scarichi idrici, l’ Utilizzo e produzione di energia da fonti rinnovabili, i Progetti di efficientamento per la riduzione dei consumi

energetici e la Produzione, gestione e smaltimento dei rifiuti, a cui si vanno ad aggiungere.

13

GOVERNANCE

Supply chain sostenibile, controllata e certificata

Per sua natura il settore tessile, ed in particolare quello delle fibre nobili, è caratterizzato

da una supply chain molto estesa su scala geografica. La ricerca delle materie prime in Terre

lontane implica l’entrare in contatto con realtà diverse. Una supply chain sostenibile,

controllata e certificata è garanzia del rispetto di queste realtà, dei diritti dei lavoratori, di

condizioni di lavoro dignitose, del rispetto degli animali e dell’ecosistema in cui vivono.

Rispetto dei CCNL di categoria

L’analisi di materialità è uno strumento 

fondamentale per l’individuazione dei temi 

materiali, ovvero quei temi che meglio riflettono i 

possibili impatti significativi dell’organizzazione o che 

influenzano in qualche modo le valutazioni e le 

decisioni degli stakeholders. I risultati dell’analisi sono 

riportati suddivisi per macrocategoria – Governance, 

Sostenibilità Sociale e Ambientale, sulla base dei 

punteggi ottenuti.

I Contratti Collettivi Nazionali del Lavoro (CCNL) sono contratti di lavoro stipulati dalle associazioni rappresentanti dei lavoratori, diverse a seconda della

categoria e dalle organizzazioni rappresentanti degli interessi dei datori di lavoro, sono strumenti fondamentali per la tutele e la valorizzazione dei

lavoratori.

Integrazione dell’azienda nelle comunità locali

Un’azienda può fare molto per il territorio in cui opera. Investire nella comunità locale vuol dire credere nel suo sviluppo, dare possibilità e prospettive di

crescita ai giovani del territorio.



SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

Monitoraggio della qualità e degli impatti degli scarichi idrici

L’acqua è una risorsa preziosa. Restituirne il più possibile alla natura è fondamentale per preservare la risorsa idrica e la sua integrità e ridurre al minimo

l’impatto ambientale di un’azienda.

Utilizzo e produzione di energia da fonti rinnovabili

L’elettrificazione dei processi è ad oggi riconosciuta come uno degli strumenti per la mitigazione del cambiamento climatico, la produzione da fonti

rinnovabili ne è un elemento chiave.

Progetti di efficientamento per la riduzione dei consumi energetici

Ridurre prima di soddisfare, la riduzione dei consumi energetici è uno dei primi passi per ridurre gli impatti aziendali in termini di emissioni.

Produzione, gestione e smaltimento dei rifiuti

Un’attenta raccolta differenziata e lo smaltimento corretto dei rifiuti sono la base per limitare gli impatti associati alla loro gestione.
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SOSTENIBILITÀ SOCIALE

Tutela della parità di genere

L’inclusività arricchisce. Radicare nella cultura aziendale il concetto di parità, garantire le pari opportunità e l’equità remunerativa, tutelare la genitorialità e

la conciliazione vita-lavoro sono tutti aspetti imprescindibili per la crescita del business.

Salute e sicurezza dei lavoratori

Dall’entrata in vigore del D.Lgs 626 nel 1994 prima e con il D.Lgs 81/08 poi, la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori hanno assunto una

rilevanza cruciale nella gestione aziendale.

Formazione dei dipendenti

La formazione è un elemento chiave sotto un duplice punto di vista: la formazione in tema di sicurezza è fondamentale per un ambiente di lavoro sicuro,

l’acquisizione di nuove competenze è uno strumento insostituibile per la crescita professionale dei dipendenti.



Supply chain sostenibile, controllata e certificata

Rispetto dei CCNL di categoria

Misure di tutela della parità di genere

Salute e sicurezza dei lavoratori

Formazione dei dipendenti

Integrazione dell’azienda nelle comunità locali

Monitoraggio della qualità e degli impatti degli scarichi idrici

Progetti di efficientamento per la riduzione dei consumi energetici
Utilizzo e produzione di energia da fonti rinnovabili

Produzione, gestione e smaltimento dei rifiuti
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Ciascuno dei temi è stato associato a uno 

o più Obiettivi di sviluppo sostenibile 

(o Sustainable development goals, SDGs) 

tra i 17 individuati nell’Agenda 2030 

dall’Onu, in modo da poterli facilmente 

collocare anche in un contesto più ampio.
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Governance

Qualità è 
l’insieme dei dettagliAssemblea degli 

azionisti

Collegio sindacale
Revisore indipendente

Consiglio 
d’amministrazione

Organismo di 
vigilanza,

D.Lgs 231/01

Salute e sicurezza 
dei lavoratori

Responsabilità 
sociale

Produzione 
sostenibile

Responsabilità 
ambientale



Modello Organizzativo 231

Nel 2016 Lanificio Colombo ha implementato un modello di

Organizzazione, Gestione e Controllo sulle linee guida della Legge 231/01

(art. 6), con riferimento alle parti speciali relative a Sicurezza, Reati

ambientali e Whistleblowing.

È stato nominato un Organismo di Vigilanza (OdV) raggiungibile

tramite una casella postale di segnalazione anonima – si fa presente che

nell’anno di rendicontazione non sono pervenute segnalazioni o violazioni

del Modello Organizzativo. Inoltre, con l’implementazione della 231/01 è

stato redatto anche il Codice Etico Aziendale, disponibile sul sito

www.lanificioluigicolombo.it, che ingloba tutte le politiche aziendali in

materia ESG. Punti cardine del Modello 231 sono la tutela dell’ambiente e

l’opposizione a qualsiasi forma di discriminazione sia di genere che di

provenienza.
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Crescita responsabile

Il 2022 è stato un anno di grande crescita per il Lanificio che si è nuovamente dimostrato una realtà solida e competitiva sul mercato. L’esercizio 2022 ha generato

un valore economico di circa 105 milioni di euro ed una posizione finanziaria positiva per circa 5 milioni di euro.

Il 7% del valore economico generato comprensivo di riserve e ammortamenti è stato trattenuto mentre il restante 93% è stato redistribuito.

• 70% ai fornitori per il costo delle forniture e dell’erogazione di servizi destinate allo sviluppo del business

• 15% alle risorse umane per salari e stipendi e TFR

• 7,7% alla pubblica amministrazione sotto forma di imposte dirette, indirette e oneri sociali

• 0,3% a finanziatori con il pagamento degli oneri finanziari per i capitali erogati

Pur rimanendo fedele ai suoi valori fondanti, il Lanificio Colombo ha da sempre lo sguardo rivolto al futuro e la volontà di coniugare la tradizione e l’artigianalità

tipiche del settore tessile, in particolar modo della lavorazione delle fibre Nobili, con l’innovazione che si traduce nella ricerca di soluzioni sempre più efficienti ed

innovative ed in un continuo aggiornamento dei nostri macchinari ed impianti.
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Value chain

Il sogno prende forma

Il prodotto

Dalla fibra al 
tessuto

La scelta della materia 
prima

+ di 200 
macchinari

50% del parco 
macchine rinnovato negli 

ultimi 7 anni

+ di 600 
articoli creati nel 2022

Cashmere

Cammello 

Lana

Vicuña



Un prodotto di qualità nasce da una materia prima altamente selezionata ed è proprio così che

inizia la storia del nostro prodotto: con un’attenta scelta. La ricerca delle migliori fibre Nobili –

cashmere, cammello, alpaca, vicuña e lana – porta in terre lontane, dall’Australia, alla Cina e

alla Mongolia, al Perù e all’Argentina. Ogni materia prima è acquistata nel territorio che ne

garantisce la miglior qualità: in quelle terre dove gli animali vengono allevati nel modo più

rispondente ai criteri di sostenibilità, rispettando l'ambiente che li circonda, sfruttando in

maniera estensiva, e non intensiva, il territorio e preoccupandosi del loro benessere,

salvaguardando tutte le fasi biologiche della loro vita. La ricerca e l’acquisizione delle materie

prime sono passaggi molto delicati non solo perché la materia prima è il punto di partenza

dell’intera catena produttiva, ma anche perché implicano l’entrare in contatto con realtà

lontane e ciò va fatto con cautela e rispetto delle comunità con cui ci si interfaccia e

dell’ecosistema in cui queste ultime vivono. È proprio questo uno dei punti chiave della

sostenibilità in azienda: avere una supply chain sostenibile, controllata e certificata.

Le fibre, dopo la raccolta o la tosatura nel caso delle lane, vengono poi sottoposte all’origine a

una prima detersione per essere private delle maggiori impurità (terre, vegetali, impurità

organiche e residui vari). Il primo trattamento avviene infatti in lunghe vasche di lavaggio dove

le fibre vengono fatte avanzare meccanicamente fino all’ultimo stadio ove vengono pressate in

modo che perdano la maggior parte del loro contenuto di acqua, per poi essere lasciate ad

asciugare ed imballate per il trasporto. Le fibre sono quindi pronte per affrontare il lungo

viaggio che le porta dalle lontane terre di origine fino alla Valsesia, sede storica del Lanificio

Colombo dove la trasformazione ha inizio.

20

La scelta della materia prima
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Dalla fibra al tessuto
Il Lanificio Luigi Colombo nasce e cresce ai piedi del Monterosa, laddove Valsessera e Valsesia mescolano

le proprie acque, sotto l’imponente scenografia della cerchia della montagne. Situato all’ingresso di

Borgosesia, il Lanificio si è sviluppato, come molte aziende tessili del territorio, lungo il corso di un fiume,

il Sessera. L’acqua, del resto, è storicamente il motore dell’industria tessile: da essa derivava la prima

forma di energia impiegata nei processi produttivi industriali tessili. Il rispetto della risorsa acqua, sempre

più preziosa, è parte fondamentale della strategia del Lanificio per la sostenibilità. Consapevoli che la

nostra attività è strettamente legata al territorio in cui è cresciuta, la tutela e il mantenimento dello

stesso sono diventati naturalmente parte integrante della cultura Colombo. Amore per il prodotto e

amore per il territorio si fondono così all’interno dell’azienda.

Immediatamente dopo l’arrivo della materia prima ha luogo un approfondito controllo qualitativo: tutta la

materia prima stoccata nel nostro magazzino, infatti, è analizzata nel nostro laboratorio interno. Superati i

controlli, è il momento della trasformazione da fibra a filato. Le fibre, pressate in balle, vengono aperte,

pulite e parallelizzate secondo i principi della preparazione alla filatura cardata o pettinata. Infine viene

loro impartita la torsione tramite i filatoi, ottenendo così un filato resistente, elastico e regolare quanto

basta per poterlo poi tessere. In base al prodotto finito che si vuole realizzare, il filato deve avere

particolari caratteristiche che saranno verificate in laboratorio al momento del ricevimento, prima della

loro messa a dimora in magazzino.

Il processo può poi svilupparsi su due strade distinte: la tintura del filo seguita dalla fase di orditura e

tessitura o la fase di tessitura seguita dalla tintura in pezza, per poi finire in entrambi i casi con la

nobilitazione del tessuto nel reparto di finissaggio.



Una volta verificata ed accettata la sua qualità , il filato è pronto all’uso. Il tessuto è un intreccio tra fili, i fili di ordito che ne sviluppano la lunghezza, con altri fili che

vengono inseriti in senso trasversale, la trama. I fili che andranno a costituire l’ordito del tessuto vengono in una prima fase predisposti per il caricamento dei telai:

dalle rocche vengono trasferiti e avvolti su grandi cilindri detti subbi; la corretta disposizione e tensione di ciascuno di essi sono il punto di partenza per la

produzione del tessuto. Una volta pronti, i subbi vengono debitamente preparati e portati al reparto successivo, la tessitura, cuore della produzione, dove le pezze

prendono forma. L’effetto dell’intreccio di trama e ordito è creato e studiato dai disegnatori e la sua realizzazione è affidata all’esperienza di tessitori e tessitrici.

Nasce così il tessuto: greggio o fantasia che sia, da questo momento seguirà un preciso percorso lavorativo attraverso i reparti di tintoria e finissaggio per la sua

nobilitazione. Di recente acquisizione, nell’ambito della tessitura, sono i telai di tipo jacquard che permettono la realizzazione di tessuti con disegno particolarmente

complesso grazie alla possibilità di far lavorare singoli filati.
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I telai jacquard
I telai jacquard sono telai cui viene applicato un particolare dispositivo che permette

la movimentazione di singoli fili anziché di sezioni come nel telaio tradizionale. Grazie

a questo è possibile eseguire disegni multicolori molto complessi. E’ quindi possibile

ricreare fantasie non solo geometriche ma anche floreali, optical e altro.
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La tintoria è un reparto estremamente importante e delicato. Collocata in una porzione di edificio completamente nuova, ultimata nel 2018 ad hoc per ospitarne le

macchine e gli impianti, è il luogo in cui il colore diventa protagonista. I bagni di tintura sono studiati anche con uso di sistemi spettrofotometrici in maniera tale da

ottimizzare il risultato tintoriale e raggiungere i massimi livelli di uniformità e solidità del colore utilizzando prodotti chimici nella minor quantità possibile

minimizzando contestualmente l’impatto ambientale. A tal fine e dietro specifica richiesta di parte della clientela vengono anche realizzate tinture con coloranti

naturali. Infatti il limitato appropriato di prodotti chimici è uno degli aspetti che rientrano nella strategia di sostenibilità aziendale, poiché l’attenzione e il severo

controllo dei prodotti utilizzati garantisce da un lato alti livelli di qualità del prodotto e dall’altro una riduzione dell’impatto ambientale legato alla produzione.

L’ultima fase di lavorazione è il finissaggio ed è quella fase di nobilitazione del tessuto che consente, grazie alla competenza data dall’esperienza che si tramanda di

generazione in generazione, di ottenere, lavorando le pezze con bagni e il sapiente uso del vapore, effetti che rendono i nostri tessuti unici, impreziosendone la

cosiddetta mano, quella sensazione tattile che solo chi conosce a fondo i tessuti sa curare e apprezzare. Il ciclo di finissaggio è lungo e complesso, si sviluppa su tante

fasi sotto il costante controllo degli addetti alle lavorazioni. Tradizionalmente la fase di finissaggio si sviluppa in una prima parte in bagnato per le operazioni di

detergenza, follatura ed asciugatura e in una seconda parte in asciutto per la rifinitura finale con il continuo affinamento degli effetti via via ottenuti tramite le

operazioni di garzatura, guernissaggio, tra le operazioni più caratteristiche del nostro ciclo, cimatura e decatissaggio (per citarne solo alcune), fino alla stabilizzazione

finale ottenuta con il vapore. Completano il ciclo i numerosi controlli qualitativi, presenti lungo l’intera filiera operativa fino all’approvazione finale.



Il cardo
Tre le operazioni di finissaggio, una delle più particolari e caratteristiche è il guernissaggio,

che consente di conferire ai tessuti di maggior pregio una peculiare morbidezza e sofficità.

Lo strumento chiave per l’ottenimento di questo effetto è la natura stessa a fornirlo: sono i

fiori essiccati del cardo vegetale, usati fin dall’antichità appunto per «cardare», ovvero

districare e pulire, la lana. Grazie alla sua forma, il fiore di cardo essiccato, la cui superficie

presenta punte elastiche ed uncinate, estrae delicatamente il pelo dal tessuto, senza

rovinarlo e con una delicatezza ed efficacia che è difficile replicare nell’analoga operazione

effettuata con strumenti tecnologici più moderni, detta garzatura, in cui si ricerca lo stesso

effetto tramite l’ausilio di guarnizioni ricoperte di fini uncini metallici.
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Il prodotto

Il frutto del lungo ciclo di produzione sono le pezze finite, che escono dallo stabilimento e sono destinate ai Brand dell’alta moda per la produzione di capi e

accessori di lusso. Dall’estensione della divisione tessile nasce poi la Luxury Collection, una linea di produzione destinata alla confezione di capi d’abbigliamento,

maglieria in kid cashmere, soft accessories e luxury outerwear firmati Colombo.

Scopri di più 
sul nostro sito
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Persone

La testimonianza di persone che amano 
le fibre nobili per passione e per stile di vita

402 dipendenti

22 conversioni a tempo indeterminato

54 nuove assunzioni

BONUS 2022

1.200 € netti
a tutti i nostri dipendenti

4.941 ore
di formazione

57% donne

15 dipendenti stranieri

17 dipendenti appartenenti 
a categorie protette



Non solo materia prima e macchinari, ma soprattutto Persone: l’esperienza di ciascuno dei nostri dipendenti, l’impegno e la passione che ognuno di loro mette nel

proprio lavoro sono fondamentali per i prodotti Colombo. Prendersi cura dei propri dipendenti e investire nella loro formazione professionale sono i pilastri della

nostra crescita.

Nel 2022 il nostro organico è cresciuto ed ha raggiunto un totale di 402 dipendenti3, di cui 174 uomini e 228 donne, con un turnover nel 2022 dell’1,2%,. In linea

con la tendenza degli ultimi anni, l’età media del personale è in diminuzione, con un’età media pari a 42 anni nel 2022 e un’età media dei neoassunti di 33 anni.

L’assunzione di giovani al fine di preparare un ricambio generazionale il più possibile lineare è e sarà sempre più, punto fondamentale della strategia per le nuove

assunzioni.

3 Dato al 31/12/2021 e al 31/12/2023.

Conversioni a tempo indeterminato 2022

+54 nuove assunzioni

22 conversioni 
a tempo 

indeterminato
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Nuovi assunti 20223% 4%

31%

62%

2021

Dirigenti

Quadri

Impiegati

Operai

380 
dipendenti

3% 3%

31%

63%

2022

402 
dipendenti

89% dei dipendenti assunti 
a tempo indeterminato
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Età media assunti 
2022

33 anni 
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+ 112% - 8% + 1%
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Dirigenti Quadri Impiegati Operai

> 50

30-50

< 30

15 dipendenti stranieri

17 dipendenti appartenenti a 
categorie protette

Parità di genere
56%

donne

44%
uomini

2021

57%
donne

43%
uomini

2022



Welfare aziendale

La tutela e il benessere dei dipendenti sono di primario interesse per il Lanificio. Per supportare il vertiginoso aumento dei prezzi dell’energia e del metano e il

conseguente caro bollette nel 2022 sono stati erogati a tutti i dipendenti i bonus bollette per un importo pari a 1000 € netti e sono stati consegnati buoni benzina

per un totale di 200 €. A questi bonus si vanno ad aggiungere le convenzioni stipulate a favore dei dipendenti con gli esercizi commerciali del Territorio.
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BONUS bollette
1000 €

BONUS carburanti
200 €

A partire dal 2018, è stato inoltre istituito insieme alle RSU aziendali un fondo aziendale di solidarietà, incrementato di anno in anno: il fondo è destinato ai

dipendenti o ai loro famigliari che si dovessero trovare ad affrontare gravi problemi di salute.
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Fondo solidale aziendale

Fiore all’occhiello del Welfare Colombo è il fondo aziendale di solidarietà. Fin dal 2018 l’Azienda si è dotata di un fondo solidale aziendale destinato ad accogliere

ogni anno accantonamenti a favore dei dipendenti e dei relativi nuclei famigliari in caso di gravi problemi di salute.

Accantonamenti 2022 36.500 €

A favore di dipendenti e famigliari 12.400 €

Dotazione del fondo al 31/12/2022 106.000 €



Salute e sicurezza dei lavoratori

Un ambiente di lavoro sicuro, salubre e ordinato sono garanzia di miglior efficienza, qualità e benessere per le persone che vi lavorano. L’attuale e complesso

documento di valutazione dei rischi è il risultato di un’analisi approfondita delle problematiche legate all’ambiente, al processo produttivo, ai macchinari e alle attività

svolte, sulla base del D.Lgs 626 del 1994 prima, e del D.Lgs 81/08 poi. L’introduzione in azienda di un Sistema di gestione e sicurezza dei lavoratori (SGSL) è

lo strumento per monitorare le procedure in materia di sicurezza e vigilare sull’applicazione delle stesse. Il costante aggiornamento del sistema è in carico al

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) aziendale e ai suoi collaboratori, con il contributo anche di consulenti esterni qualificati. Il controllo

delle scadenze normative e il monitoraggio delle modifiche sostanziali del processo produttivo, generano piani continui di miglioramento. Ogni aggiornamento è

condiviso con il datore di lavoro, gli RLS aziendali (Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza) e il medico competente a cui è affidata la revisione del protocollo

sanitario. Il dovuto coinvolgimento dei dipendenti avviene a mezzo di riunioni periodiche con i rappresentanti e tramite la raccolta di opinioni e suggerimenti

anonimi grazie a cassette di raccolta dislocate nei vari reparti. Perseguendo costantemente l’idea di ridurre al minimo i rischi per i propri dipendenti, nel 2021 è

stata eliminata definitivamente la movimentazione manuale dei sacchi di carbonato di sodio in uso nel finissaggio e nel 2022 è stato messo in funzione un banco

specifico per il controllo dei tessuti cosiddetti «doppi» riducendo notevolmente il numero di movimentazioni degli stessi. Per il 2023 si stanno studiando soluzioni

innovative per la gestione dei magazzini e per ridurre al minimo le attività ripetitive nei reparti di produzione. Un nuovo sistema di pompaggio dotato di generatore

d’emergenza, la costruzione di una vasca di riserva idrica e l’installazione di un impianto di spegnimento automatico a servizio del magazzino filati sono alla base del

Certificato di Prevenzione Incendi (CPI). Le misure di sicurezza adottate dall’azienda ed i continui programmi di formazione, informazione e addestramento hanno

fatto si che negli ultimi anni il numero di infortuni sia ridotto al minimo né si siano verificati casi di malattie professionali o infortuni gravi.
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Numero di infortuni 2021 2022

<40 giorni di assenza 2 4

>40 giorni di assenza 0 0

4 Il tasso di infortuni è riferito al numero di infortuni ogni 100 dipendenti, calcolato moltiplicando il numero di infortuni per 100 e dividendolo per il totale dei dipendenti dell’anno di riferimento.

Tasso di infortuni4 2021 2022

<40 giorni di assenza 0,52 0,99

>40 giorni di assenza 0 0



Formazione dei dipendenti

Avere personale formato e competente vuol dire creare un migliore ambiente di lavoro, ridurre i tempi di produzione, aumentare la qualità del prodotto finale e

porre le basi per una solida crescita aziendale. La formazione dei dipendenti in Lanificio ha da sempre avuto rilievo, così come ha assunto un ruolo di primaria

importanza nel mondo del lavoro con l’introduzione del D.Lgs 81/08. L’azienda si sta concentrando sempre di più al fine di aumentare le capacità e le conoscenze

dei propri dipendenti attraverso percorsi formativi non solo legati ai temi di salute e sicurezza, ma anche legati alle competenze delle singole mansioni, ne sono un

esempio i corsi dedicati sui processi produttivi del finissaggio e i corsi per i disegnatori sui più sviluppati software CAD tridimensionali per lo studio e il design dei

tessuti. Il 2022 ha visto la partenza di innovativi corsi sull’utilizzo e regolazione dei macchinari di finissaggio in collaborazione con i professori dell’istituto Tessile

Abbigliamento e Moda (T.A.M.) di Biella.

31



La formazione e l’informazione in materia di sicurezza sono ancor più fondamentali, motivo per il quale le formazioni prescritte dal D.Lgs 81/08 e dagli accordi

stato/regione vengono svolte con regolarità e molto spesso affiancate ad addestramenti interni a seconda della mansione. A tal scopo l’azienda ha creato un team di

formatori interni con lo scopo di trasmettere ai dipendenti le informative derivanti dal documento di valutazione dei rischi e suoi aggiornamenti. La formazione

specifica e generale tendenzialmente viene invece svolta in presenza da consulenti esterni abilitati.

2021 2022

Donne 225 80

Uomini 218 140

TOTALE 443 220

Numero di 
dipendenti 

formati

Ore di 
formazione

2021 2022

Donne 14.765 1.198

Uomini 12.356 3.744

TOTALE 27.121 4.941

ORE MEDIE di formazione per dipendente 71,4 12,3
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12,3 ore medie di 
formazione
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Ambiente

Riduzione delle emissioni rispetto al 2021

-159 tonCO2

Acqua
-20,6% dei consumi

• Depurazione del100% dell’acqua utilizzata nelle lavorazioni

• Reimmissione in fiume del 92% dell’acqua prelevata

Energia elettrica
• Re-lamping

>1000 lampade sostituite da neon a led

• Impianto fotovoltaico
+38% potenza installata

Rifiuti -83% fanghi da depurazione



Il Lanificio Colombo è cresciuto insieme al territorio in cui è nato, all’ingresso della Valsesia, terra di montagne, ai piedi del Monte Rosa. Il rispetto e l’amore per il

territorio sono parte del DNA Colombo fin dalla sua nascita. Negli ultimi anni questa peculiarità si è ben coniugata con la crescente attenzione alla sostenibilità

ambientale che è ormai diventata da un lato un dovere morale nei confronti del nostro Pianeta e delle generazioni future, dall’altro un’esigenza per poter soddisfare

le richieste di un mercato giustamente sempre più attento anche a questi aspetti. All’interno del Lanificio vengono utilizzati tutti e tre i principali vettori energetici,

vapore, energia elettrica e metano. A questi si aggiunge il consumo d’acqua che oltre alla produzione del vapore è fondamentale in gran parte delle lavorazioni sulle

pezze. Controllo e monitoraggio dei consumi sono stati e saranno la base per i progetti di efficientamento portati avanti e attualmente in fase di studio in azienda

con lo scopo di ridurre l’impatto ambientale del Lanificio.

A conferma dell’impegno e dell’attenzione che l’Azienda pone nei confronti dell’ambiente, a seguito dei numerosi audit da parte dei nostri clienti e delle verifiche da

parte degli enti ispettivi nel corso del 2022 non sono state registrate criticità. Nell’ultimo anno, inoltre il Lanificio ha ottenuto la Certificazione ZDHC Foundational

grazie all’attenzione nell’ambito della gestione chimica sostenibile e di un continuo miglioramento dal punto di vista dell’efficientamento energetico.
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397.672 m3

501.140 m3
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Acqua

Il totale di acqua prelevato da falda nel 2022 è stato pari a 397.672 m3, il 100% dell’acqua utilizzata nelle lavorazioni è

stata depurata e a valle dei trattamenti, il 92% è stato restituito alla Natura5. Consapevoli di quanto l’acqua sia e sarà

sempre più un bene prezioso, la riduzione dei consumi idrici è stata uno degli obiettivi su cui si è lavorato nell’ultimo

anno. Al fine di ridurre i consumi, è stato implementato un sistema di recupero delle acque di raffreddamento dei

macchinari del reparto tintoria: passando esclusivamente attraverso scambiatori di calore, l’acqua in uscita da questi

ultimi risulta assolutamente incontaminata e quindi adatta ad essere riutilizzata. Invece di essere inviata al depuratore,

l’acqua può quindi essere senza rischi convogliata in una vasca di raccolta da cui potrà essere nuovamente prelevata

per gli altri usi industriali. Questo consente inoltre di ridurre i consumi energetici dovuti alle pompe per il prelievo

dell’acqua da pozzo. Dal confronto tra i consumi annui pre e post intervento risulta una riduzione dell’acqua prelevata

ad uso del Lanificio superiore al 20%.

Prelievo da falda

397.672 
m3

Lavorazioni e 
depurazione del 
100% dell’acqua 

utilizzata

Immissione in fiume del 
92% dell’acqua prelevata

367.796 m3

-20,6%
Consumi 

idrici
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5 Tutti i dati sui consumi idrici sono frutto dell’elaborazione di misurazioni periodiche ottenute grazie a procedure di monitoraggio implementate internamente.

0,34 m3/unità di 

prodotto finito

-36,76% rispetto al 2021



Oltre alla riduzione dei consumi anche la gestione delle acque all’interno e in uscita dal Lanificio sono oggetto di costante monitoraggio. L’acqua utilizzata nei

processi industriali proviene da una falda nell’alveo del torrente Sessera, a seguito dell’utilizzo nelle numerose lavorazioni del lanificio è tutta convogliata al nostro

impianto di depurazione biologico, dove viene trattata prima di essere immessa in fiume. Una volta portata alla vasca di raccolta a valle delle lavorazioni, l’acqua è

pompata alle vasche di ossidazione dove grazie all’azione dei fanghi attivi avvengono le reazioni necessarie all’eliminazione di tutte le sostanze inquinanti presenti

nelle acque. Successivamente, l’acqua è inviata in sequenza a due sedimentatori dove la parte solida, i cosiddetti fanghi di depurazione è separata e raccolta. Infine

l’acqua viene inviata a tre filtri a sabbia e infine a due filtri a carboni attivi per poi essere scaricata in fiume. L’acqua in uscita è soggetta a controlli settimanali, affidati

ad un laboratorio esterno, per assicurare che tutti i parametri rilevanti siano sotto controllo. L’impianto di depurazione è uno dei motori principali dell’azienda,

motivo per cui nel 2021 è stato completamente riqualificato attraverso una manutenzione straordinaria che ne ha ridotto i consumi. Con una capacità depurativa di

circa 2.000 m3 al giorno l’impianto di depurazione è in grado di soddisfare le esigenze dell’azienda assicurando il rispetto di tutti i limiti imposti dal D.lgs 152/06 e

soprattutto dell’ecosistema in cui l’acqua viene scaricata. Dal 2020 il Lanificio monitora anche le acque reflue in accordo con il Wastewater Guidelines di ZDHC.

ZDHC, acronimo di Zero Discharge of
Hazardous Chemicals, è un programma nato
il 21 novembre 2011, come risposta
coordinata dell’industria alla campagna lanciata
da Greenpeace. Si è costituito come fondazione
e rappresenta un’iniziativa globale multi-
stakeholder a cui hanno aderito numerosi
collaboratori nel settore della moda e delle
calzature, produttori, aziende chimiche e
molteplici marchi. L’obiettivo di ridurre
l’impronta chimica del settore dell’abbigliamento
e delle calzature, eliminando gradualmente le
sostanze chimiche pericolose e guidando verso
l’implementazione e la diffusione di una chimica
tessile sostenibile.
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Limite di 
legge

2021 2022

BOD5 40 mg/l 23,5 mg/l 20 mg/l

COD 160 mg/l 60,5 mg/l 44,29 mg/l

Solidi sospesi 80 25,6 19,49

Tensioattivi 2 mg/l 1,04 mg/l 0,56 mg/l

pH 5.5 – 9.5 7,2 6,98

Analisi delle 
acque di scarico6

6 I parametri riportati sono quelli più rilevanti tra quelli da monitorare ai 
sensi del D.lgs 152/06, il valore è una media dei risultati delle analisi 
periodiche effettuate nel corso dell’anno. 



Energia elettrica

Altro vettore energetico molto rilevante in termini di consumi è l’energia elettrica che alimenta i numerosi macchinari presenti in azienda. Nel 2022 l’energia

elettrica totale consumata è stata pari a 7.000 MWh circa, di poco superiore (2%) al 2021 quando si consumi erano stati di 6.959 MWh7.

7.115 MWh

6.959 MWh

0 1.000 2.000 3.000 4.000 5.000 6.000 7.000

2022

2021

MWh

A parziale copertura del fabbisogno di energia, già nel 2011 erano stati installati pannelli fotovoltaici sulla

copertura dello stabilimento per un totale di 197 kW di picco. Per migliorare le performance energetiche

dello stabilimento, a Dicembre 2021 è stato siglato un accordo Quadro con SEA, EsCo di Plenitude: parte

dell’accordo sono l’installazione di un nuovo impianto fotovoltaico e il re-lamping dello stabilimento.

Consumo 
di energia 
elettrica
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7 I dati sul consumo di energia elettrica sono ottenuti dalle bollette.

6,02 kWh/unità di 

prodotto finito

-15,82% rispetto al 2021



A Settembre 2022 è stato quindi installato un nuovo impianto fotovoltaico sulla

copertura del reparto tintoria, per un totale di 75 kWp, che va ad aggiungersi al preesistente

impianto da 197 kW. Si stima che in totale la potenza installata consentirà di autoprodurre

energia pulita per un totale, in media, di 273.397 kWh, pari al 4% del consumo di energia

elettrica del Lanificio. Sfruttare le fonti rinnovabili per soddisfare il proprio fabbisogno

contribuirà anche a ridurre l’impatto dell’azienda in termini di emissione con una riduzione

annua delle emissioni di CO2 di 71 tonCO2.

Nello stesso mese è stato anche portato avanti il re-lamping nello stabilimento,

definitivamente ultimato ad inizio Febbraio. A seguito dell’intervento la totalità dei

neon presenti in azienda è stata sostituita con più efficienti e performanti lampade

a LED, per un totale di più di 1000 apparecchi, inoltre sono stati installati sensori

di presenza nei locali meno utilizzati in modo da minimizzare le ore di accensione.

Il risultato è una riduzione della potenza installata e conseguentemente dei

consumi energetici per l’illuminazione superiore al 40%, pari a 88 tonCO2.

4% del fabbisogno di energia elettrica da 

autoproduzione da rinnovabili

54% di energia elettrica da fonti rinnovabili 

+75 kWp installati

-40% potenza installata

per l’illuminazione

Nuovo impianto
fotovoltaico

+75 kWp
Copertura stimata dei 

fabbisogni 4%

Riduzione stimata delle 
emissioni 71 tonCO2

Intervento di 
re-lamping

Potenza installata 
-72 kW

pari al 40% della potenza 
installata per l’illuminazione

Riduzione stimata delle 
emissioni 88 tonCO2

I risultati

Riduzione stimata delle emissioni 

-159 tonCO2/anno8
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8 La stima è stata ottenuta moltiplicando la riduzione dei consumi per il fattore di emissione della produzione elettrica nazionale e dei consumi elettrici riportato nel rapporto Indicatori di efficienza  e decarbonizzazione del 
sistema energetico nazionale e del settore elettrico pubblicato dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). 



Metano

Insieme all’acqua, il metano rappresenta una delle maggiori voci di consumo in azienda. In molte lavorazioni, soprattutto nel reparto di finissaggio, per la produzione

di vapore è fondamentale per conferire al tessuto la giusta mano. L’ottimizzazione dei processi in cui il metano viene utilizzato sarà uno dei punti fondamentali della

strategia per la sostenibilità aziendale per il 2023. Particolare attenzione sarà data a progetti di efficientamento della centrale termica e per il recupero termico.

Nel 2022 i consumi si sono mantenuti in linea con quelli dell’anno precedente, 2,40 milioni di standard metri cubi nel 2021 e 2,49 milioni nel 20229.

2.492.887 Smc

2.405.103 Smc

0 500.000 1.000.000 1.500.000 2.000.000 2.500.000
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2021

Smc

Consumo 
di metano
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9 I dati sul consumo di metano sono ottenuti dalle bollette.

2,08 kWh/unità di 

prodotti finito

-12,58% rispetto al 2021



Carburanti per autotrazione

In aggiunta, sono da tenere in considerazione anche i consumi di combustibile per il trasporto della merce e dei dipendenti con mezzi aziendali. Tra il 2021 e il 2022

il consumo di combustibile10 si è mantenuto stabile, con una netta prevalenza di consumo di gasolio sul totale, legata principalmente ai viaggi dei camion di

proprietà.

2021 2022

Benzina 2.959,62 litri 5.219,92 litri

Gasolio 95.821,03 litri 98.550,79 litri

Metano 7.725,62 litri 6.137,17 litri

GPL 25,76 litri 55,28 litri

TOTALE 106.532,03 litri 105.020,09 litri

Consumo di carburanti

40

10 Il consumo di carburante è stato calcolato sulla base delle fatture dei rifornimenti; eventuali fattori di conversione per uniformare le unità di misura e rendere le quantità confrontabili sono stati ripresi dalle schede tecniche
dei carburanti rese disponibili dai distributori di carburante.
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Gestione chimica

Per loro natura, i processi produttivi interni all’azienda prevedono l’utilizzo di prodotti chimici e

coloranti: per questa ragione tra il 2020 e il 2021 è stato implementato un Sistema di gestione chimica a

garanzia di un utilizzo più consapevole, sicuro e sostenibile dei prodotti, partendo dal controllo dei

prodotti acquistati fino ad arrivare allo smaltimento dei recipienti che li hanno contenuti. La procedura

di gestione è stata sviluppata sulla base delle linee guida definite dal ZDHC. Il primo controllo è fatto a

monte dell’acquisto: l’autorizzazione all’acquisto e all’ingresso in stabilimento è subordinata alla verifica di

alcuni requisiti di sostenibilità ambientale, come il rispetto del REACH, le certificazioni BlueSign o GOTS,

la registrazione sul portale Gateway di ZDHC, con Livello 1 o Livello 3, il più alto.

Ogni prodotto presente in azienda è inoltre associato alla propria Scheda di Sicurezza, per i prodotti

nuovi quest’ultima viene analizzata al fine di individuare potenziali pericoli in materia di salute e sicurezza

o la necessità di particolari dispositivi di protezione. Le istruzioni operative per la corretta

movimentazione e l’uso dei prodotti chimici sono fornite a tutti i dipendenti interessati e mappate sul

sistema informativo aziendale. I prodotti maggiormente utilizzati sono i coloranti, in polvere o in forma

liquida, utilizzati nel reparto tintoria, a questi si vanno ad aggiungere i prodotti per il finissaggio – saponi

e ausiliari. Con la costruzione del nuovo reparto di tintoria nel 2018, Lanificio Colombo si è concentrato

sulla riduzione della movimentazione dei prodotti chimici, introducendo una macchina di pesatura

automatica e scioglitura del colore migliorando così la distribuzione degli ausiliari e riducendo i rischi

connessi alla gestione chimica. A conclusione di quanto iniziato con la costruzione della tintoria, nel 2021

tutti i reparti sono stati dotati di vasche di contenimento, kit anti-sversamento e armadi specifici per i

prodotti pericolosi.
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+ di100 prodotti chimici 
registrati con LIVELLO 3 
sulla piattaforma ZDHC



Gestione dei rifiuti

Parte integrante della sostenibilità ambientale è anche la gestione dei rifiuti. Consapevoli che alla base del concetto di sostenibilità ci sono la riduzione, il riuso e il

riciclo dei rifiuti, lungo la nostra filiera cerchiamo di minimizzarne la produzione e agevolarne il riciclo, ponendo estrema attenzione alla loro raccolta e separazione.

I rifiuti sono separati tra pericolosi e non pericolosi e distinti secondo 30 codici CER e poi destinati a recupero o smaltimento a seconda della tipologia di rifiuto.

Qualsiasi sia la loro destinazione, i rifiuti sono affidati ad un’azienda terza autorizzata che si occupa del ritiro e di tutte le fasi successive.
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La gestione dei rifiuti all’interno dello stabilimento è regolata dalla Procedura di gestione dei rifiuti interna, in conformità con la vigente normativa di riferimento: il

conferimento dei rifiuti nelle aree dedicate, una per ogni codice CER, da parte dei dipendenti formati è tracciato sull’apposito registro, il ritiro dei rifiuti è poi

concordato con le ditte specializzate, il cui rispetto dei requisiti legislativi vengono periodicamente controllati.
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A questi si aggiungono i rifiuti da fibre tessili da aspirazioni e scarti di lavorazione, carta e cartone e gli imballaggi misti oltre a, seppur in parte minore, plastica, legno

e metallo. I rifiuti pericolosi sono invece costituiti principalmente da apparecchiature fuori uso rientranti nella categoria pericolosi (e.g. monitor), imballaggi e

materiale contaminato, principalmente fusti e contenitori di prodotti chimici, e fanghi alogenati la cui produzione è dovuta a particolari fasi del ciclo produttivo.

-83% di 
fanghi

Nell’ambito della gestione dei rifiuti un’importante riduzione nel 2022 è stata

ottenuta in seguito all’installazione del sistema di nastropressatura nel 2021 a valle

dell’impianto di depurazione che grazie alla compattazione degli scarti ha portato ad

un calo del peso dei fanghi di depurazione da smaltire pari all’83% rispetto al 2021. I

reflui dall’impianto di depurazione vengono raccolti e, mentre precedentemente

venivano smaltiti tali e quali in forma liquida, oggi grazie alla nastropressa la parte

solida viene separata da quella liquida e smaltita come rifiuto secco.
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949 ton 361 ton



Emissioni

In tema di impatti e tutela ambientale, altro aspetto da considerare sono le emissioni in atmosfera. Nel rispetto della normativa vigente11, il Lanificio è in possesso di

AUA12. I punti di emissione più significativi sono quelli della centrale termica e dei due forni di asciugatura alimentati a metano di cui uno in grado di superare i

150°C, livello di temperatura necessario per il processo di termofissatura e per questo dotato di un sistema di abbattimento degli inquinanti. Le emissioni della

centrale termica sono soggette a controlli annui, quelli dei macchinari a controlli triennali – il valore riportato in tabella è quello più aggiornato (2020).

11 Riferimento normativo Testo Unico Ambientale, D.Lgs 3 Aprile 2006, n. 152, D.D. 7 Dicembre 2011, n. 416 e D.D. 22 Dicembre 2014, n. 12 della Regione Piemonte.

12 L’AUA (Autorizzazione Unica Ambientale), con validità di 15 anni, è stata rilasciata al Lanificio Colombo in data 29/05/2015.

44

Parametro Limiti di legge 2021 2022

Emissioni centrale
termica

NOx 150 mg/Nm3 69 – 123 mg/Nm3 104 – 130 mg/Nm3

CO 100 mg/Nm3 3 – 8 mg/Nm3 1 – 2 mg/Nm3

Parametro Limiti di legge Valori ultima analisi

Macchinari

Rameuse 
DLS

Nebbie oleose 10 2,5 – 4,3

T.O.C. non metanico 50 5,6 – 6,6

NOx 200 mg/Nm3 2 mg/Nm3

Termofissaggio 
DLS

Nebbie oleose 10 0,4 – 5

T.O.C. non metanico 50 4,3 – 7,3

NOx 200 mg/Nm3 1 – 2 mg/Nm3

Rameuse 
TOP AIR

Nebbie oleose 10 0,2

T.O.C. non metanico 50 37,7 – 41,4

NOx 200 mg/Nm3 2 mg/Nm3
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Scope 1 - Rientrano nello Scope 1 le emissioni dirette dell’organizzazione, ovvero quelle

emissioni che sono generate da attività dell’azienda stessa, ad esempio da lavorazioni interne,

dai combustibili utilizzati nella centrale termica o per le auto aziendali o ancora dagli impianti

di condizionamento o dai macchinari.

Scope 2 – Rientrano nello Scope 2 le emissioni associate ai consumi di energia elettrica

acquistata, ovvero le emissioni dovute alla generazione dell’energia elettrica stessa. Per il

calcolo delle emissioni si possono adottare due approcci alternativi, location based e market

based, distinti sulla base del fattore di emissione acquistato; per il location based il fattore di

emissione è quello ricavato dall’energy mix nazionale, per il market based il fattore di

emissione è calcolato sulla base del mix di generazione del fornitore.

Oltre agli adempimenti normativi, a partire dal 2021 le emissioni sono state oggetto anche di monitoraggio e rendicontazione in accordo con il GHG Protocol

Corporate Accounting and Reporting Standard. Come prima analisi, per gli anni 2021 e 2022, le emissioni considerate sono state quelle relative agli Scope 1 e 2. Sono

state incluse nello Scope 1 le emissioni generate da:

• Combustione di metano in centrale termica per la produzione di  acqua calda e vapore;

• Consumi di combustibili delle auto aziendali, distinti in benzina, diesel, GPL e metano;

• F-gas utilizzati nell’impianto di condizionamento.

Per quanto riguarda lo Scope 2, sono state considerate le emissioni associate all’energia elettrica acquistata a copertura del fabbisogno dello stabilimento, pari a 

7.019 MWh.

74%

26%

Scope 1 Scope 2



Per il calcolo delle emissioni, è stato scelto un fattore di emissione specifico per ciascuna delle «sorgenti» sotto il diretto controllo dell’organizzazione, ovvero quelle

che sono state generate da attività svolte all’interno dell’organizzazione – nel caso del Lanificio Colombo quindi in primis quelle associate ai consumi di metano ed

energia elettrica legati al processo produttivo a cui si vanno ad aggiungere i consumi di carburante dei mezzi della flotta aziendale e in ultimo le emissioni associate agli

F-gas, i gas fluorurati utilizzati. Questi ultimi, sebbene emessi in quantità molto basse non vanno trascurati nell’ambito della rendicontazione delle emissioni a causa del

loro elevato impatto; proprio per questa ragione sono soggetti a controlli annuali ai sensi del DPR 146/2018.
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Sorgente dell’emissione Fonte FE Unità di Misura

Metano Consumo di metano in centrale termica e macchinari Tabella parametri standard nazionali - ISPRA tCO2/Stdm3

Carburanti per autotrazione Consumo di carburanti – mezzi della flotta aziendale Tabella parametri standard nazionali - ISPRA tCO2/ton

F-gas Reintegri Global Warming Potential Values - IPCC tCO2/tF-gas

Energia elettrica Consumo di energia elettrica
Indicatori di efficienza e decarbonizzazione del sistema energetico 

nazionale e del settore elettrico - ISPRA
gCO2/kWh

Fonti dei 
Fattori di Emissione - FE

Scope Sorgente 2021 2022

Scope 1

Metano 4.769,32 4.963,34 tonCO2

Carburanti 258,92 269,32 tonCO2

Fgas 0,00 20,26 tonCO2

Totale 5.028,24 5.252,92 tonCO2

Scope 2 Energia elettrica 1.763,83 1.828,46 tonCO2

TOTALE 6.792,07 7.081,38 tonCO2
0
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L’obiettivo per il Bilancio di Sostenibilità 2023 è quello di espandere i confini della rendicontazione, ed includere anche le emissioni indirette legate all’attività del

Lanificio ma di cui quest’ultimo non è direttamente responsabile, come le emissioni generate dal trasporto di merci in ingresso e in uscita dallo stabilimento o dallo

smaltimento dei rifiuti (Scope 3).

Nel 2022 le emissioni sono state di poco superiori a quelle del 2021, 6.792 tonCO2 (2021) contro 7.081 tonCO2 (2022) equivalente ad un incremento del 4%. Gli

interventi di efficientamento portati avanti nel 2022, con una riduzione in termini assoluti delle emissioni stimata di 159 tonCO2, hanno però consentito di

contenere l’entità dell’aumento delle emissioni per unità prodotta, dimostrata dalla diminuzione degli indici di emissione del 13%.
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Supply chain

Storie di luoghi lontani portati a noi
in un caldo abbraccio che è forse 

una delle ultime meraviglie della natura

Materie prime e filati

97,9%

0,2% 1,9%

Animale

Vegetale

Sintetica



Australia
 Lana

Nuova Zelanda
 Lana

Cile
 Vicuña

Argentina
 Vicuña

Bolivia
 Vicuña

Perù
 Vicuña
 Alpaca

Cina
 Cashmere
 Cammello

Mongolia
 Cashmere
 Cammello

La geografia delle nostre materie prime
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2021 2022

Aereo 1% 11%

Gomma 72% 70%

Nave 27% 15%

Treno - 4%

L’impegno per la riduzione delle emissioni è 

esteso anche all’import delle nostre materie 

prime attraverso l’elettrificazione dei trasporti.



Il cashmere è la materia principe della nostra produzione. Fibra di origine animale,

caratterizzata da estrema finezza, morbidezza e lucentezza, si ottiene dal sottopelo, detto duvet,

nascosto sotto il lungo pelo della capra Hircus che abita le zone desertiche e le steppe della

Mongolia, soggette a forti escursioni termiche. Il sottopelo viene raccolto utilizzando appositi

pettini ad uncini. Per ottenere le migliori caratteristiche, il periodo ottimale per la raccolta del

cashmere, che può essere ripetuta anche più di una volta all’anno, è da Maggio a Luglio; si

ottiene così una fibra con un diametro di circa 15 micron13. A garanzia della sostenibilità della

filiera, il Lanificio Luigi Colombo ha registrato il marchio BIO CASHMERE® per la tutela di una

filiera BIO: dalla tutela delle Capre Cashmere e delle comunità di pastori dell’Inner e dell’Outer

Mongolia fino alla tracciabilità dei processi produttivi per la realizzazione di prodotti ecologici. Il

primo esempio di filiera integrata e certificata delle fibre nobili.

Altra fibra di largo impiego è il cammello, le terre di allevamento del cammello

sono Mongolia e Cina, dove il clima rigido porta l’animale, in modo analogo a

quanto succede per la capra del cashmere, a sviluppare un sottopelo. La fibra

che si ottiene ha in media un diametro di 18 micron, il migliore in termini di

morbidezza è quello dei cammelli più giovani, detto baby camel.
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13 1 micron corrisponde ad un millesimo di millimetro

Certified by ICEA
ICEA-TX-1200

I tessuti BIO CASHMERE® sono prodotti tessili realizzati nel rispetto dei criteri ambientali e sociali definiti dal Global Organic

Textile Standard (GOTS) e sono certificati biologici quelli con un contenuto di fibre naturali superiore al 95%.



Considerata pregiatissima sin dall’antichità, la vicuña è una delle fibre Nobili più pregiate.

Prende nome dal camelide da cui ha origine che vive allo stato brado sulla cordigliera delle

Ande tra Perù, Bolivia, Cile e Argentina. È tra le fibre naturali più fini che si possano filare,

12/13 micron di diametro medio. Oltre alle sue straordinarie caratteristiche, a rendere la

vicuña ancor più preziosa è la sua rarità: un animale adulto può produrre solo 250 g di

materia prima ogni due anni. Proprio per questo motivo, la raccolta della vicuña è soggetta

a severi controlli secondo il CITES (Convention on International Trade in Endangered

Species of Wild Fauna and Flora), che mirano a garantire la completa tracciabilità della

materia prima, dalla raccolta, all’esportazione fino al prodotto finito, in modo da avere il

completo controllo sulle quantità di fibre raccolte e commerciate.

Il Perù è anche la terra di allevamento degli alpaca. A differenza delle altre

fibre, la lana di alpaca, si ottiene tosando gli animali (in maniera analoga a quanto

viene fatto per la lana di pecora) che vengono allevati principalmente sulla

Cordigliera Andina. Da questi si ottiene una fibra che va dai 18 ai 23 micron.
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Anche la selezione della lana è frutto di esperienza e attenta analisi: la lana è una

delle fibre tradizionalmente più diffuse per la produzione di tessuti e nei nostri

prodotti è sapientemente miscelata ad altre fibre Nobili. La lana usata per la

nostra produzione è la lana Merino, il cui nome deriva dalla razza, Merino

appunto, delle pecore da cui proviene, è caratterizzata da finezza, morbidezza e

qualità uniche. Le nostre lane provengono dall’Australia e dalla Nuova Zelanda,

dove l’allevamento delle pecore per la produzione tessile è tradizione e la

sapienza degli allevatori consente di ottenere lane sempre migliori e controllate,

consentendo di ottenere una delle lane più fini al mondo il nostro Kid Wool,

con un diametro di soli 12,8 micron. Le lane sono certificate Responsible Wool

Standard (RWS) per la tutela degli animali e della catena di custodia della lana,

dagli allevatori certificati al prodotto finale.
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Scopri di più 
sul nostro sito



Boutique Colombo

Il comfort e la piacevolezza 
delle fibre preziose



Insieme alla produzione di tessuti per l’alta moda, il design, la

realizzazione e la vendita della linea prodotto finito sono parte

integrante del nostro business. In quest’ottica, ricoprono un ruolo

fondamentale i nostri negozi, dove i nostri clienti possono in prima

persona toccare i nostri prodotti con un totale di 12 negozi esclusivi

Colombo monomarca nel mondo. A Ottobre 2022 è inoltre stato

inaugurato il nuovo showroom a Milano.

A riprova dell’impegno per la sostenibilità, così come lo stabilimento

di Borgosesia, anche i nostri negozi sono stati oggetto di

monitoraggio dei consumi energetici e di importanti interventi di

efficientamento.

Le boutique
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Turchia
 Istanbul

Cina
 Beijing
 Chengdu
 Shanghai
 Shenzhen

Colombo nel mondo
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Italia
 Bergamo
 Brescia
 Ghemme
 Lissone
 Milano
 Romagnano
 Porto Cervo



Porto 
Cervo

Romagnan
o

Milano

Lissone

Bergamo

Romagnano

NUOVA Centrale termica - installazione di

due nuove caldaie a condensazione a copertura del

fabbisogno di energia termica per la produzione di acqua

calda e per la climatizzazione dei locali.

Ghemme

Lissone

in partnership con Plenitude

• NUOVA Unità di Trattamento Aria

• NUOVA pompa di calore

• NUOVO impianto fotovoltaico

+71 kWp

 Riduzione dei consumi di metano 

-80%
 Riduzione delle emissioni

-49 tonCO2/anno

Brescia
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Boutique e ambiente

Scopri di più 
sul nostro sito



ad oggi -62,0%

I nostri obiettivi per il 2023
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10%

- 30%

- 30%

formazione continua – incremento delle ore di formazione dei dipendenti

ricambio generazionale – assunzione di giovani under 30

progetti per la sensibilizzazione del personale in temi di sostenibilità

estensione del welfare aziendale

entro il 2030, 10% del fabbisogno autoprodotto da fonti rinnovabili

riduzione dei consumi di acqua del 30% entro il 203014

riduzione dei consumi di energia elettrica del 30% entro il 203014

riduzione dei consumi di metano del 30% entro il 203014

riduzione del 30% della produzione di rifiuti entro il 203014

Implementazione del monitoraggio dei nostri consumi

KPI a supporto dei progetti di efficientamento

- 30%

- 30%

14 Rispetto all’anno di baseline 2021

ad oggi -20,6%
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Progetti per il 2023

GOVERNANCE

Implementazione di un sistema di gestione ambientale In progress

Creazione di un sistema di rating dei fornitori sulla base dei criteri ESG In fase di studio

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

Controllo efficiente della temperatura negli stabilimenti In progress

Revisione del sistema di aspirazione del finissaggio In progress

Recupero dell’acqua in uscita dall’impianto di depurazione In progress

Recupero di energia termica dai cascami In fase di studio

Preriscaldamento da recupero termico dell’acqua per i lavaggi e la tintoria In fase di studio

Rifasamento dell’impianto elettrico aziendale In fase di studio

Installazione di un sistema di monitoraggio capillare In fase di studio

Indici di consumo per macchina In fase di studio

SOSTENIBILITÀ SOCIALE

Campagne di sensibilizzazione del personale in tema di sicurezza e sostenibilità In fase di definizione

Campagne di sensibilizzazione e formazione nelle scuole del territorio In  progress



Nota metodologica
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La trasparenza verso tutti gli stakeholder è un principio essenziale che guida la nostra Società in tutte le attività e che si traduce anche nella scelta di redigere

annualmente, su base volontaria, il Bilancio di Sostenibilità del Gruppo, redatto per la prima volta nel 2021: il documento riporta ogni anno il percorso di

sostenibilità dell’Azienda, riflettendone l’impegno continuo e il percorso di miglioramento intrapreso. Il presente Bilancio di sostenibilità è stato redatto con

riferimento ai GRI Standard, linea guida riconosciuta a livello globale per la rendicontazione in tema di sostenibilità e quindi, secondo i principi cardine di questi

ultimi, calati nella realtà del Lanificio.

ACCURATEZZA

• Definizione di un metodo interno per la raccolta 
ed elaborazione dei dati coerente e replicabile, 

• Confronto interno per la raccolta di 
informazioni qualitative con il personale 
competente

CHIAREZZA

Presentazione chiara dei dati, con riferimento alle 
fonti dove utile per una migliore comprensione

COMPLETEZZA

Impegno nel riportare tutte le informazioni 
significative

TEMPESTIVITÀ

EQUILIBRIO

Presentazione oggettiva dei dati

COMPARABILITÀ

• Applicazione di un metodo interno per la 
raccolta ed elaborazione dei dati coerente e 
replicabile,

• Continuità ed uniformità degli standard utilizzati 
e delle fonti di riferimento 

• Standardizzazione della rappresentazione dei 
dati per facilitarne la comparabilità di anno in 
anno

CONTESTO di SOSTENIBILITÀ

Rendicontazione degli impatti in termini di 
sostenibilità ambientale e sociale anche al fine di 
individuare priorità e spunti di miglioramento 

VERIFICABILITÀ

Redazione del documento in maniera organica e 
organizzata in modo che l’origine dei dati possa 
essere facilmente tracciata e la loro veridicità 

provata

Come anno di baseline per il confronto ed il monitoraggio degli andamenti dei diversi dati ed indicatori riportati nel bilancio si è scelto il 2021, primo anno di

pubblicazione del Bilancio di sostenibilità.
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Il presente Bilancio è stato approvato in sede di Consiglio di amministrazione in data 22 Maggio 2023. Lanificio Luigi Colombo S.p.a. ha rendicontato le informazioni

citate in questo indice dei contenuti GRI per il periodo 01/01/2022 – 31/12/2022 con riferimento agli Standard GRI. Di seguito viene riportato l’Indice dei contenuti

GRI, con riferimento al numero dell’Informativa specifica di cui vengono indicati numero e titolo e alla posizione in cui trovare l’informazione nel bilancio.

Indice dei contenuti GRI

GRI 2
Informative

Generali

2-1 Dettagli organizzativi Governance. p. 16

2-2 Entità incluse nella rendicontazione di sostenibilità dell’organizzazione Governance. p. 16

2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e punto di contatto Nota metodologica, p. 61

2-4 Revisione delle informazioni Nota metodologica, p. 61

2-5 Assurance esterna Nota metodologica, p. 61

2-6 Attività, catena del valore e altri rapporti di business Value chain, p. 19

2-7 Dipendenti Persone, p. 25

2-9 Struttura e composizione della governance Governance. p. 16

2-29 Approccio al coinvolgimento degli stakeholders Analisi di materialità, p. 11

GRI 3
Temi

materiali

3-1 Processo di determinazione dei temi materiali Analisi di materialità, p. 11

3-2 Elenco dei temi materiali Analisi di materialità, p. 11

3-3 Gestione dei temi materiali Analisi di materialità, p. 11
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GRI serie 
200

201 Performance economiche 201-1 Valore economico direttamente generato e distribuito Governance, p. 19

GRI serie 
300

301 Materiali 301-1 Materiali utilizzati per peso e volume Value chain, p. 20

302 Energia
302-1 Energia consumata all'interno dell'organizzazione Ambiente, p. 38

302-4 Riduzione del consumo di energia Ambiente, p. 39

303 Acqua e scarichi idrici

303-1 Interazioni con l'acqua come risorsa condivisa Ambiente, p. 36

303-2 Gestione degli impatti correlati allo scarico di acqua Ambiente, p. 37

303-3 Prelievo idrico Ambiente, p. 36

303-4 Scarico di acqua Ambiente, p. 37

303-5 Consumo di acqua Ambiente, p. 36

305 Emissioni

305-1 Emissioni dirette (Scope 1) Ambiente, p. 47

305-2 Emissioni indirette da consumi energetici (Scope2) Ambiente, p. 47

305-5 Riduzione delle emissioni Ambiente, p. 48

305-7 Ossidi di azoto, ossidi di zolfo e altre emissioni significative Ambiente, p. 45
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GRI serie 
300

306

Rifiuti

306-1 Produzione di rifiuti e impatti significativi connessi ai rifiuti Ambiente, p. 43-44

306-2 Gestione degli impatti significativi connessi ai rifiuti Ambiente, p, 42

306-3 Rifiuti prodotti Ambiente, p. 43

306-4 Rifiuti non destinati a smaltimento Ambiente, p. 44

306-5 Rifiuti destinati allo smaltimento Ambiente, p, 44

307 Compliance ambientale 307-1 Non conformità con le leggi e normative in materia ambientale n.a.

GRI serie 
400

403
Salute e sicurezza sul 

lavoro 

403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro Persone, p. 31

403-2 Identificazione dei pericoli, valutazione dei rischi e indagini sugli incidenti Persone, p, 31

403-4
Partecipazione e consultazione dei lavoratori e comunicazione in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro
Persone, p. 18

403-5 Formazione dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro Persone, p. 32-33

403-8 Lavoratori coperti da un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro Persone, p. 31

403-9 Infortuni sul lavoro Persone, p. 31

403-10 Malattie professionali Persone, p. 31

404 Formazione e istruzione
404-10 Ore medie di formazione annua per dipendente Persone, p. 33

404-2
Programmi di aggiornamento delle competenze dei dipendenti e programmi di assistenza 

alla transizione
Persone, p. 33

405
Diversità e pari 

opportunità
405-1 Diversità negli organi di governo e tra i dipendenti Persone, p. 28

419
Compliance

socioeconomica
419-1 Non conformità con leggi e normative in materia sociale ed economica n.a.
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